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ANIMA e SPIRITO

3à parte


IL MAESTRO

23.5.90

La pace sia con voi fratelli.

Io non vi parlerò del figlio dell’uomo, ma vi parlerò dell’Anima prima di prendere il corpo.

Ella vagando nel fare da guida all’essere umano, scrupolosamente attenta, cerca di mandare messaggi positivi in ogni attimo che ella vede passare sulla terra.

Non sarebbe questo tutto: ella soffre, piange, si dispera e molte volte sorride, come le vostre Guide cominciano a sorridere su molti di voi. E quando ha finito il proprio ciclo di Guida all’uomo della terra, ella si rivolge a Dio, ponendosi di fronte ed in mezzo all’universo, chiedendo quasi disperatamente di tornare sulla terra per compiere quel passo evolutivo che ella desidera.

Quando le viene concesso, Ella crea il proprio corpo.

In quale maniera lo crea? Ponendosi nel mezzo dell’universo, nella parte dove la purezza dell’aria, la purezza dell’infinito cosmo è più gradevole per fabbricare un corpo.

Ed Essa pensa a costruire il proprio corpo e comincia dal cuore.

Allora volge solo il suo pensiero nell’infinito, dal quale scaturiscono  saette piene di colori, brillantissime, come milioni di lucciole e molto di più.

Come scintille dorate, scendono in un punto determinato dell’universo.

E poi pensa al proprio sangue: ecco un’altra saetta, scende e si incorpora in questa, di colori ben diversi, ma sempre come tante scintille brillantissime, dai colori bordeaux, blu e tenue rosa e si incorpora insieme a questo.

Poi pensa alla propria intelligenza e dall’universo ecco che scaturiscono, si staccano dal niente, queste saette che si riuniscono.

Poi pensa alle proprie ossa, e altre saette scendono, si uniscono, silenziosissime, come se un vortice di Luce e di musica, penetrasse tutto in questo.

E poi pensa a tutte le altre parti del corpo, e per ogni parte, altre scintille si uniscono a queste, con la musica soave dell’universo. Come una gentilezza, si uniscono tutte e cominciano a girare vertiginosamente in senso orario.

Tutto si mischia, tutto si confonde, tutto si unisce, tutto si rende un po’ più solido della trasparenza del cosmo. E a poco a poco, girando così vertiginosamente più forte del suono, a poco a poco, questa piccola massa, unita così, lanciando brillanti come se fosse sulla forgia del fabbro, ella a poco a poco si allunga e si allunga e si allunga e  si allunga fino a formare una figura umana.

Se l’Anima è compiaciuta di questo, guarda il suo corpo adulto, adatto per la sua evoluzione sulla terra, e se non le piace,  ella lo ridimensiona e continua a girare ancora, chiedendo ancora un qualcosa che si era dimenticata, o forse non aveva pensato a tutto, o forse le sembrava un corpo brutto per l’evoluzione che lei aveva scelto.

Allora altre forze scaturiscono, vanno a raggiungere la piccola massa e questa ricontinua il suo ciclo: gira, gira, gira tanto e poi infine riprende forma e si riallunga e prende forma umana, trasparente.

Si guarda, e si compiace, lo ferma, lo ridimensiona, e con la propria volontà lo rende piccolo, piccolo, piccolo, piccolo, come l’unghia del vostro dito; tanto più piccolo perché deve entrare nel ventre della donna.

Ecco che allora, scelta la madre, questa piccola forma umana della  grandezza di un girino, che dà quasi l’impressione di non avere né forma né sostanza, prende vita dalla madre.

Come tutto può sembrare così semplice! E questo fa parte dell’evoluzione dell’essere umano, utile schiavo dello Spirito, che lo dovrà indossare, ma esigente, prepotente, orgoglioso, pieno di sé.

Io vi ho detto una piccola parte, e questo è per tutte le Anime più o meno evolute.

L’Anima evoluta di solito prende un corpo più bello, lo sceglie in proporzione alla propria evoluzione.

Ma questo è niente. L’Anima che aspetta, l’Anima che vive d’impazienza, sorveglia la madre facendole da guida. Aspetta il suo momento.

Ma questo non è tutto: diventa esigente e l’Anima evoluta quando scenderà sulla terra, troverà tutto diverso da quello che si può vedere quando un corpo è già adulto.

Le sembrerà che le nubi del cielo quasi sfiorino la terra; le sembreranno tutti colori caldi e più fermi, più decisi. E questo non è altro che il primo passo.

Non credete voi? L’Anima che vive nello spazio, molte volte è più esigente dell’essere umano! Perché? Perché sa di possedere molto e non lo può avere; sa di avere tanto e non lo può toccare; sa di essere buona, ma questo suo desiderio di possesso, la rende schiava del proprio io. Essa non è libera ancora!

Solo nel sesto raggio si può rendere indipendente e scendendo sulla terra, i sintomi che provano queste Anime benedette che appartengono al sesto raggio, si riconoscono perché prendono forma e  prendono coscienza della loro spiritualità. E solo così si riconoscono, perché vivono la loro vita intensa.

Una buona parte del loro giorno è dedicata a Dio: ci pensano costantemente e l’evoluzione  viene gradatamente da sé, come una piccola palla che scende in discesa, va per forza d’inerzia.

Quando un’Anima arriva al sesto raggio, non dovrà più durare fatica dal lato spirituale, perché già nasce con dentro di sé questa volontà spirituale.

Scende già sulla terra con questo proposito,perché fa parte della sua natura interiore: l’Anima è già spiritualizzata.

Ecco che il corpo, pur essendo più bello, comincia a scendere e ad essere dominato. Non più il corpo fa da dominatore sulla propria Anima, ma è l’Anima dominatrice sul corpo. E queste Anime sono umili, sono buone, affettuose, scherzano, ridono, perché sanno già che la loro meta è vicina.

Come vedete quanto è meraviglioso tutto questo, tutti questi legami che sono attaccati alla terra, fanno ridere! Ci deve essere l’attrazione dello Spirito che deve dominare la vostra natura terrena.

Ecco, tornando al corpo, composto, non generato né creato, composto dall’Anima, quando esso trapassa, ogni cellula torna al suo posto.

Avete di che parlare, se volete, col Maestro Luigi. Vi lascio in buona compagnia.

Fratelli Miei, vi ho detto poco, o vi ho detto tanto, perché se ognuno di voi prende coscienza di avere un corpo generato da sé, starà molto più attento a camminare sulla terra, perché non deve l’Anima essere trasportata dal corpo, ma il corpo soggetto all’Anima.

Sono contento di voi, ma non mi tradite, guai. Mi dispiacerebbe e sarei costretto a perdonarvi, perché questa è la mia natura.

La pace sia con voi.

Figli Miei, sotto le Mie ali vi proteggo.

Che il Mio Spirito vi avvolga, Anime benedette.

* * *

IL MAESTRO

6-6-90

La vostra anima non è altro che un fascio di luce trasparente e di fuoco, perché se non c’è il fuoco che l’alimenta, questa luce vostra non potrà mai essere presente nella vita attuale spirituale, nella vita attuale presente divina, nella vita attuale di un mondo nuovo, di una vita nuova.

E’  questo fuoco che vi tormenta e vi fa soffrire, questo fuoco che sviluppa le vostre sensibilità e le fa vivere, questo fuoco che vi rinnova continuamente, poiché voi siete rinnovati ogni giorno dal fuoco ardente della  presenza del vostro spirito.

La vostra anima si consuma lentamente, divenendo sempre più piccola; l’anima ha questa funzione e lo spirito si ricrea sempre di più, divenendo maggiormente scintilla divina.

***

IL MAESTRO

20-6-1990

Io vi parlerò della trasformazione dell’anima materiale, quando viene a contatto con  la spiritualità.

Queste anime fortunate dentro di sé, in questo loro risveglio, soffrono sulla terra. Questi esseri viventi terrenamente, soffrono  tutte le disgrazie, hanno quasi l’impressione che caschino loro addosso. Tutto va storto, tutto; niente va bene. Allora si rammaricano, pregano il Divino perché le salvi.

Queste preghiere  fanno sì che il loro risveglio mentale umano trovi conforto nel risveglio divino. E vagano sulla terra rammaricandosi l’una  all’altra, sorelle o fratelli, che trovano nel loro cammino, raccontando loro le proprie disgrazie, la propria sofferenza  e nessuno le può aiutare, nessuno dico, nessuno. E tutti dicono queste strane parole “Proprio a me, proprio a me!”

Non è proprio a loro, come taluni di voi dicono così frequentemente, ma a tutte quelle anime che soffrono sulla terra. E’ il risveglio della spiritualità nel loro corpo umano.

Questa sofferenza fa sì che loro si trovino a contatto con la spiritualità. Lì trovano il rifugio più idoneo alla loro natura e  si sentono così debolmente colpite fino a  trovarne la pace interiore.

Ma per molte anime che hanno trovato la rassegnazione o meglio la forza di poter sopportare le proprie disgrazie, a poco a poco questa loro grande sofferenza umana sparisce e trovano quella pace interiore desiderata da tanto tempo. Ma questo non può avvenire se non dopo aver sopportato e accettato questo loro karma evolutivo.

Molte anime invece non sentono il richiamo spirituale e quando sono messe alla dura prova spirituale, esse imprecano, bestemmiano, si adirano e fanno esempi “Quello sì, io no! Ma guarda lui come sta bene e io sto male! Ma guarda quello là quante  cose ha e io non ce l’ho.”

Questa loro disperazione materiale le porta a rinunciare alla prova terrena e tornano a fare quella vita, o meglio, viene loro tolto il karma e fanno un passo fermo nella loro vita e rimangono nella loro incerta esistenza: né bene né male.

Altre famiglie che hanno superato la fase critica, a poco a poco cominciano a fiorire e la loro vita umana è circondata da gioie, denaro, un’esistenza facile: l’hanno superata ed hanno avuto il premio del benessere anche su  questa madre terra.

Che cosa avviene? Queste famiglie così benestanti fanno dei figli che non accettano il karma e vogliono di più. Si danno alla gioia sfrenata, a quella gioia piena di passione e di piaceri terreni che fa loro perdere tutto, ritrovandosi in miseria.

Malediranno chi li avrà portati a quello, ma le maledizioni ricadranno su di loro, poiché sono loro che hanno imprecato e sono loro che hanno bestemmiato.

Le anime invece più evolute vengono circondate a poco a poco, aiutate, hanno il benessere come voi, che viene dato a poco a poco nelle vostre famiglie, premiati di  una esistenza che riceverete serena.

Altre anime ancora, che della vita ne fanno dissolutezza, che da reincarnazioni a reincarnazioni non provano mai un pieno ritmo di una vita migliore, nonostante le loro lunghissime reincarnazioni, esse vengono rapite, portate su un pianeta stagno, dove nulla vegeta, ma tutto è fermo.

L’anima prova così quel dolore e se non prova il risveglio ancora, essa viene martirizzata, spezzettata  così finemente, quasi distrutta e rigenerata. Perché tutto questo? Perché quest’anima non può tenere ferme le sue anime gemelle che hanno fatto evoluzione. Perciò viene quasi distrutta, rimescolata, rifoggiata e poi riportata sulla terra. Non può provare benessere un’anima che non si evolve. L’anima si deve distaccare da tutto ciò che è il suo corpo ed i suoi vizi.

Se  amare non è grande peccato, peccato è l’odiare e non fare evoluzione. Io un giorno vi dissi: “Non è tanto peccato di chi ama, quanto è peccato di chi non sa amare!”

E  allora, queste anime che si sono evolute soffrono maggiormente per quelle anime sorelle che non fanno evoluzione. Perciò vedete un’anima quanti  passaggi ha, un’anima terrena che viene così dispersa, apprezzata, rifoggiata, condotta, seguita, amata, corretta.

***

MAESTRO LUIGI

30-6-1990

-Ci puoi parlare, Luigi, per cortesia un’altra volta del pianeta stagno dove le anime che non riescono ad evolversi vengono riposte e poi ripescate? Cosa significa questo sbriciolare e ricomporre un’altra volta un’anima?

“Le anime che non fanno evoluzione, che non si vogliono evolvere vengono prese tutte, portate su questo pianeta e lasciate lì, sole, abbandonate. Non possono muoversi né camminare, non possono né parlare né pensare. E’ solo la loro coscienza di essere vive e di avere un’anima che le fa soffrire nella loro immobilità.

E’ stagno perché  tutto è fermo; ma una volta messe lì, fermi rimangono anche lo spirito o l’anima, come la volete chiamare. Rimane lì ferma a soffrire, non si può muovere, fino a quando non è trascorso un certo periodo di tempo.

Le anime che fanno loro da guardia circondano questo pianeta e vedono i loro pensieri  ed i loro movimenti.

Vengono poi, queste anime che non si vogliono rassegnare, riunite insieme ed è facile, perché lo spirito è fiamma, è luce; anche se è una luce torbida, sempre luce è.

Metterle insieme e fonderle insieme è facile e queste anime, una volta fuse tutte insieme, vengono mischiate, vengono impastate, vengono come capovolte, rilavorate, risommerse, vengono vibrate ancora. Viene loro parlato, viene data loro un ‘energia maggiore. Viene aggiunta una parte di energia considerevole affinché la loro malvagità, la loro mente ottusa  possa finalmente cominciare a ragionare.

Come può un’anima evolversi se non ha un ragionamento logico? Come può un’anima  gioire o soffrire se non pensa e non può parlare? Perciò queste anime, una volta rifuse insieme, rigenerate insieme, possono riacquistare una potenza enorme perché sono state riunite come tante fiaccole.

Come da un grande braciere acceso, vengono levate queste fiaccole e poi rimesse insieme e poi rimischiate, affinché tutto sia reso incandescente, affinché tutto sia fiamma viva.

Dopo di che bisogna essere svelti: riselezionarle tutte, a poco a poco, ridividerle in tante piccolissime parti come una vostra unghia. Dopo vengono lasciate ancora a meditare su un altro pianeta, il pianeta della sofferenza, dove l’anima finalmente ricomincia a ripensare a ciò che ha fatto.

E’ come se l’anima fosse trapassata, ma non può vedere ciò che ha fatto, perché lei è già parte di miliardi di piccolissime cellule che si sono incorporate insieme alla sua cellula o ad una parte di questa. Perciò è come se dovesse ricominciare di nuovo, perché piccoli pensieri che riaffiorano alla mente, di svariate nature, la confondono: ecco perché si chiama pianeta della sofferenza. E questo fino a che la sua mente, la sua piccola anima, diviene quieta, sola, si arrende.

Essa perde la sua identità del passato, ne prende una nuova, come un nuovo battesimo. A poco a poco si trova calma, viene donato a lei un corpo e torna sulla terra come mongoloide; sono anime che non hanno preso ancora conoscenza.

Ecco che da allora cominciano il calvario sulla terra insieme a voi. Per questo dovete essere bravi, dovete essere buoni, dovete essere pazienti, dovete essere calmi e affettuosi con tutti quelli che soffrono, in special modo le anime più cattive, le anime più tremende.”

***

IL MAESTRO

14-11-1990

Io vedo nel lontano vostro tempo quella prima fase iniziale della vostra anima dove il corpo ne aveva preso esistenza.

L’anima, soggiogata, a mala pena respirava e si poteva così dibattere dentro di questo ed era doloroso vedere questi piccoli spiriti ricoperti dall’anima e dal corpo poi, che venivano a trovare quella lunga esperienza.

Ma fino a che il corpo aveva il sopravvento sull’anima –lo spirito viene dopo- l’anima soggiogata non poteva reagire e rimaneva inerme, allora, il vostro spirito. Ma quando la riflessione poté prendere conoscenza, l’anima attingeva dallo spirito e si dibatteva col corpo per tenerlo lontano da sé.

Ma tutto questo poteva essere così inutile poiché non poteva mai con tanta precisione vincere le sensazioni del corpo, poiché allora l’anima, comandata dallo spirito, si dibatteva dentro il vostro corpo per liberarsi e prendere coscienza. Sentiva di essere viva, ma non aveva ancora una conoscenza sufficiente per poter reagire e vincere i propri ostacoli nell’attimo della vostra vita terrena.

Ma quando poi la conoscenza poté arrivare finalmente completa, umile, cominciò la fase successiva della dualità. Di questa dualità tanto ne abbiamo parlato, tanto ha confuso le menti umane.

Ecco che allora questa grande forza di dialogo incominciava nel cuore dell’anima, poiché lo spirito cominciava a sorgere, cominciava ad essere vivo, mentre l’anima prendeva conoscenza: più conoscenza prendeva l’anima, più vivo diventava lo spirito. E questo spirito già sorrideva della sua vittoria, anche se vedeva un avvicinarsi lontano, sorrideva interiormente.

Il corpo, soggiogato dall’anima, comandata dallo spirito, si trasformava, sempre più bello.

Perché, voi direte, se il corpo è negativo, si trasformava sempre più bello? Perché a mano a mano che l’anima prendeva il sopravvento sul corpo, liberata da mille sensazioni, liberata da mille intrighi interiori che solo il corpo poteva dare, esso veniva affinato, risplendeva, prendeva una conoscenza ed una apparenza più divina che materiale.

Ecco la grande trasformazione, la sintesi, la bellezza cosmica di cui lo spirito prendeva finalmente visione, lo illuminava, si liberava, cominciava a liberarsi dai fardelli terreni, illuminava l’anima e l’anima a sua volta di riflesso illuminava il corpo e il corpo prendeva sufficientemente forma di una trasparenza.
Si dilatava, prendeva conoscenza, una conoscenza terrena, una conoscenza astrale.

Perché? Perché il vostro corpo è fatto da milioni di atomi, ma sono astrali! Perciò anche il corpo diveniva sempre a mano a mano più bello esteriormente, più trasparente, gli occhi  si illuminavano di una luce vera, di una luce meravigliosa.           Ecco che,  con l’andare dei secoli, lo spirito era vita, era luce. L’anima perdeva il suo controllo perché ormai era dominata dallo stesso spirito, diventava libera, non si dibatteva più, diminuiva nella sua essenza esteriore, prendeva forma di luce. A mano a mano diveniva separata dal corpo e dallo spirito. Essa era una cosa a sé, ma veniva invasa da questa luce, dove a poco a poco si rimpiccioliva e splendeva.  Ritornava ad essere, in ogni sua particella, universale. Tornava a far parte, a poco a poco, della Creazione divina.

Mentre l’anima faceva questo, lo spirito si ingrandiva. Il dialogo allora non era più tra corpo ed anima, il dialogo ora si confondeva tra lo spirito ed il corpo. Il corpo perdeva la sua potenza, perdeva la sua essenza. A poco a poco egli ritornava, da dominatore, dominato.

Ecco la grande evoluzione del corpo e dello spirito.  Mentre l’anima spariva, lo spirito si ingrandiva e si innalzava. Il corpo diventava sempre a poco a poco più brillante, dominato dallo spirito.

Ecco che le vostre membra non sono più affaticate come un tempo, sono libere; e il vostro pensiero non più affaticato, ma libero; la vostra parola non più affaticata, ma libera.

***

MAESTRO LUIGI

14-11-1990

Come ha evidenziato il Maestro, l’anima è all’esterno del corpo fisico denso, però è pur sempre all’interno di un corpo; è in conflitto, fa da intermediario, deve essere così. Non può uno spirito puro essere contaminato da un corpo impuro. Ci voleva qualcosa che lo avvolgesse e lo dividesse. Ecco allora l’anima, che fascia lo spirito ma parla al corpo.

A poco a poco che lo spirito prende conoscenza e parla, il corpo diventa più puro, più bello, meno potente nel male.

La luce ce l’ha solamente lo spirito. E’ lo spirito che illumina il corpo.

L’anima a poco a poco si scioglie, perde la sua potenza, perché l’anima è destinata a scomparire vinta dalla luce dello spirito. Torna ad incorporarsi nello spirito, perché, toccando lo spirito, questa è pura. Lo spirito irradia luce, avvolge completamente l’anima, piano piano la consuma e la attrae a sé.

Mentre il corpo a poco a poco si scioglie, acquista di potenza nello spirito, diventa più trasparente, ma si scioglie. Molti cristalli che esistono, molti atomi, tornano al loro posto lasciando spazio e, meno denso è il corpo, più libero è lo spirito.

- La nostra mente che rapporto ha con la nostra anima e fino a che punto?

 “La mente è comandata dallo spirito, non dall’anima. L’anima ancora, anche se comanda la mente, è suggerita dallo spirito. Ma più anima hai e  più sei costretta a cadere nell’errore, nello sbaglio terreno, poiché il pensiero che ti viene dall’anima ti viene  bello, in quanto lo spirito ha trasmesso all’anima il suo pensiero, che è puro, è bello. Poi sta all’anima ed al corpo agire nella maniera in cui ricevono l’impulso e la vibrazione dello spirito.

Bisogna considerare anche la maniera di come ti viene trasmesso, la maniera di come sai percepire, captare la trasmissione dello spirito, perché se tutti avessero una trasmissione perfetta dallo spirito io oggi non sarei qui a parlare. Perciò non è tante volte come viene trasmessa, ma come viene interpretata la trasmissione del pensiero. Più materia c’è, peggio viene recepito dalla mente.”

***
FRATELLO PICCOLO

28-11-90

(viene chiesto a Fratello Piccolo la differenza tra sapienza e conoscenza)

La conoscenza è quello che l’anima terrena sa di conoscere: l’ha letto, l’ha udito, l’ha incorporato, questa è la conoscenza.

La sapienza è come si usa questa conoscenza. La puoi usare bene ed usare male. La sapienza è sapere cosa è la conoscenza.

Lo spirito è già evoluto dall’attimo della nascita.

- Quando voi Maestri ci parlate dell’evoluzione dello spirito, è l’evoluzione dell’anima o dello spirito?

“Significa ripulire lo spirito dalle sue scorie, liberarlo, altrimenti non si può elevare e fare evoluzione; cioè purificarsi dalle scorie che ha fuori di sé. Ma fuori di sé, non fuori dal corpo: lo spirito che è dentro il corpo.

Il vostro spirito è come una piccola scintilla lucente, come ora ne vedo salire più di una verso la Creazione.

Questa scintilla è talmente bella che  brilla, brilla… Eccola, guardate…sale, sale, sale ed entra in Dio, nel Cuore di Dio.

Non è emanazione, è lo spirito di se stesso che si immerge in Dio!

Eccola! Io la vedo e ancora un’altra e ancora un’altra…salgono, brillano e salgono, di gioia! Oh, guardate! Se la poteste vedere! Bella! E’ come se poi tutto si dovesse dissipare, aprire…le nubi si squarciano…Dio! E’ grande! E brilla, brilla, brilla più del sole!

Queste salgono e si immedesimano in Lui! Quando sono in Lui si sciolgono e diventano una cosa sola! Quante ne vediamo! Voi non sapete quanto è bello questo impatto!

Prima di perdere la personalità gode di una grande, grande  beatitudine, tutta senza parola. Non esistono più le parole.”

***

IL MAESTRO

6-3-1991

“Le anime elette che scendono sulla terra, le anime che hanno tanta volontà di scendere sulla terra, sono le anime che soffrono di più. Perché? Perché la loro sensibilità, il loro attaccamento ai poveri che soffrono sulla terra le fa sentire sofferenti, provano il dolore della povera gente.

Io le benedico sempre. Scendono già con un disegno ben preciso, scendono portando dietro di sé il disegno di Dio, nella mente di Dio.

Nulla è impossibile allora, poiché essi, distaccati dalla stessa forza terrestre, pur vivendoci, soffrono amaramente perché sentono dentro di sé la disperazione e tutta la passione che l’essere umano, in questo grande oceano  della disperazione grida e urla alzando le braccia verso Dio, esprimendo la sua tristezza, la sua disperazione e la speranza di essere udito da Chi gli possa dare pace.

Il compito delle anime evolute che scendono sulla terra e conoscono la Parola divina è quello di trastullare, coccolare, amare questi esseri umani che urlano la loro disperazione terrena.

***

IL MAESTRO

3-4-1991

E allora Io dico: il vostro cuore non è fatto di carne, il vostro cuore non è fatto di tanti piccoli nervi e pulsazioni, il vostro cuore è fatto di spirito! E se voi pensate al vostro cervello, Io vi dico: il vostro cervello è fatto di spirito e non di carne!

Se di tutte le vostre membra voi sentite il peso ed il calore, Io vi dirò che il vostro corpo è fatto di spirito! Voi mi direte: - perché il corpo di spirito? Non è forse fatto di carne?- No, è di spirito, perché ogni piccola particella, ogni piccolo atomo che compone il vostro corpo fa parte della Creazione e dove c’è Creazione, c’è spirito, perché dove c’è Creazione c’è l’Armonia divina che vi avvolge e dà vita; perché gli atomi che compongono il vostro corpo sono parte viva e la parte viva solo il Creatore la può dare; perciò, se esiste, esiste solo lo spirito. E se allora il vostro spirito è dentro di voi, non si può chiudere un diamante in un cofanetto di plastica, ma deve avere un cofanetto della stessa importanza del diamante, altrimenti anche il diamante sfigura, anche il diamante non prende l’importanza che dovrebbe avere.

Allora, se il vostro spirito è in voi, come fa a non avere un cofanetto adeguato, affinché lo spirito brillando sia a contatto con la Creazione? E se il vostro corpo è fatto di carne fa però parte della Creazione, poiché quando voi lo lascerete tutto tornerà ad essere quello che era e nulla potrà essere differente. Tutto fa parte in ugual misura: ogni cosa al suo posto.

E voi, chi credete voi di essere? Voi siete fatti di spirito e lo spirito è composto da tre parti diverse.

La parte più brutta, lo spirito che può essere il più basso o il più grande, avendo un corpo malato e mi riferisco ai figli che nascono in una maniera non normale, la loro aurea appare appena appena sporgente dal loro corpo. Perché? Non ha pulsazioni! E lo spirito di questi piccoli corpi non normali (mi riferisco ai mongoloidi) non può pulsare a sufficienza: ecco perché la loro vita è breve.

Il vostro spirito pulsa, come pulsano le stelle in cielo. Se voi osservate il sole, i suoi raggi si allungano e si accorciano, si allungano e si accorciano! Ugualmente questa è la pulsazione del vostro spirito, della vostra anima.

La fase che vi citavo prima, dei mongoloidi, comporta che essi sono ad una dimensione in cui la loro energia fisica e spirituale non si può ricaricare con lo spirito, perché la mente non lavora. Lo spirito non può essere a contatto con l’altro Spirito esteriore, cioè divino. Allora questa loro espressione è solamente innocua, è solamente passiva. Non pulsando, nulla si rigenera, non pulsando, nulla si ricrea dentro di loro e la loro stabilità corporale è breve.

Ora arriva la seconda fase. Lo spirito normale, l’essere umano che lavora, senza la conoscenza, ha un’aurea più grande, il suo corpo è intelligente e attivo e attira l’energia dell’universo e si ricarica. Perché? E’ solo un fatto di mente, la mente lavora, ma lavora parzialmente, non lavora in modo attivo, ma è parziale, nel bene e nel male.

Allora il corpo invecchia più precocemente, perché la loro mente non dà tempo né spazio allo spirito per poter progredire, andare avanti.

La terza è una fase molto delicata :  sono le anime  alla ricerca di tanti centri che sono molto avanzati e, nella conoscenza di questi, il loro spirito si risveglia, la mente si risveglia e comincia a collaborare col proprio spirito e col proprio corpo, attirando a sé energia, accumulandola dentro il corpo, dando una reazione che pulsa all’anima, al corpo, al cervello.

L’essere umano che ha conoscenza acquista colori alla sua aurea, molto più grandi e più larghi, molto più luminosi, molto più belli.

Il suo cervello che lavora, non attaccato alla materia, non attaccato alle cose terrene, ma attaccato molto di più alle cose spirituali, si ingrandisce, parla con l’universo  è a contatto con l’universo. Si crea dentro di sé lo spazio necessario, accumulando cellule di vita, accumulando cellule che sono di luce. Parte si disperdono e vanno ad incamerarsi nello spirito, parte vanno alla mente, al cervello, rendendolo più ragionante, più libero, più completo; parte vanno a integrarsi nel corpo che rimane sempre più giovane, che rimane attivo.

***

MAESTRO NERI

1-5-1991

Insegnamenti del M. Neri

Dio ci ha dato lo spirito e ci ha dato un’anima; perché lo spirito non venga corrotto l’anima copre e difende lo spirito, come poi figura l’immagine e il sentimento che è il cuore; il cuore alimenta l’intelligenza in base alle sensazioni, l’emotività, le emozioni che prova in quel momento, il cervello fa un ragionamento chiaro e lo trasmette alla parola.

Quanto percorso, quanta Verità c’è per rendersi conto che qualcosa di veramente grande c’è dentro di noi? Qualcosa di veramente sublime e non ce ne rendiamo conto! Noi diciamo tante volte “siamo pezzi così, senza nessun valore” e invece dentro di noi  c’è un’infinità di colori, vibrazioni, arcobaleni, emozioni, sensazioni, gioia, luce! E tutto questo è composto e nasce tutto dallo spirito: tutto è Spirito! Tutto è Spirito! Noi siamo Spirito!

***

IL MAESTRO

8-5-1991

L’acqua…acqua…ferro, energia, vitalità…acqua, ferro, energia, vitalità…l’anima…l’essere umano, componente, forza dominatrice dell’atomo.

L’atomo è conseguenza attiva dell’espressione spirituale. L’atomo è una conseguenza della forza divina, di una forza universale, di una forza appartenente allo stadio Mercurio, Marte. E’ l’atomo dove tutto si manifesta nella grande stratosfera umana, divina.

Acqua, fuoco, energia solare…tutto si condensa in una solita scarica elettrica.

L’atomo si costruisce nella grande sfera magnetica di Plutonio, Marte, dove sono correnti che si costruiscono da sole nella maniera universale, l’atomo nasce.

Forza atomica, acqua, ferro, corrente…il plutonio, quattro componenti di dove la sorgente vitale della vita si costruisce. Sorgenti di una vita vitale viva, piena di grande vitalità. Tutto si condensa e si forma in questo grande stadio universale armonioso di una vita che appare e si costruisce nell’interno dell’universo, nell’interno di ognuno di voi.

La misera presenza di piccole cellule che danno vita a tutto, tanti piccoli mondi che prendono e si costruiscono la vita dentro di sé, fanno parte della stessa sostanza di cui lo spirito ha bisogno.

Perché lo spirito vive? Vive perché deve stare in mezzo all’universo, riparato da questi quattro elementi, dove nessuna forza lo può attaccare e l’essere umano più evoluto ha caratteristiche divine, già conquistato dal primo raggio evolutivo, si accinge ogni sera, al calar della notte, a vivere la vita, la luce ed il fuoco.

Solo lo spirito sa di essere a contatto con gli atomi dell’espressione vitale, gli atomi che hanno una vita costruttiva.

Ecco che l’essere umano quando si addormenta pervade, tramite il canale del vostro ombelico, il canale del vostro cordone d’argento; egli passa tramite di questo  per raggiungere le mete infinite dell’universo. Si serve delle stesse sostanze che la Creazione gli ha dato.

Ecco la voce della volontà: chiunque sarà padrone della propria esistenza, chiunque di voi sarà padrone della propria vita interiore, egli potrà dire “Io voglio” e nel vostro sonno lo spirito evade e trova la sua liberazione nell’infinito,   ritrovandosi così Plutonio, Marte nella costellazione dell’acqua e del fuoco.

Ecco il suo arrivo, dove l’atomo, in questa grande bufera di calore e di umidità, si costruisce da solo con scariche altissime di energia elettrica; quello stesso atomo con cui è stato costruito ogni essere vivente.

Il ferro, sostanza indiscutibile nella sua presenza di attrazione e vitalità, ha le scariche elettriche. Non è un ferro qualunque, ma un ferro vivo, un ferro umido che diventa incandescente, pieno di forza astrale.

Le grandi correnti sfruttano quella direzione, alimentandosi delle stesse sostanze del ferro, nascono scariche elettriche. Sono tanto potenti da incenerire le stesse stelle.

Vitalità nasce in questa grande forma di energia viva, purissima, senza errore di macchia. Nasce la vita dove le menti più evolute riescono a raggiungere tale altitudine, profondità, longitudine, per rimanere coinvolti come menti pure.

Rafforzata la volontà, solo le menti che hanno raggiunto il 5° Raggio possono arrivare a certe mete; e l’infinito si scatena e imprigiona, coinvolge e  stravolge tutti quei piccoli spiriti che arrivano a tale altitudine, a tale magnificenza, forza esteriore e forza interiore, dove la forza interiore mormora “Io voglio, io voglio.”!

Ecco, voi siete investiti da questa forza che vi avvolge. Che la vostra mente possa sussurrare con forza divina “Io voglio” e la vostra espressione possa essere una volontà che si costruisce nell’intimo del vostro essere, dove le stesse violenze di correnti che generano, aumentano, costruiscono l’eterna pazienza  di un corpo e dello spirito, si riempiono di tale forza, forza violenta, costruttiva, benefica al vostro stato di essere, poiché il vostro stato di essere è vivo.

Ma quanti di voi sanno dire “Io voglio”? Quanti di voi sanno percepire la forza violenta delle altitudini divine, dove tutto si costruisce con l’acqua, il ferro, il fuoco e la grande vertigine dello spirito che si rinnova e si purifica?

In questa grande tempesta che lo avvolge è la volontà dell’essere vostro che deve dire “Io voglio”. Al di sopra di tutte le vostre esperienze, al di sopra di ogni sacrificio, al di sopra di ogni volontà, la conquista della perfezione è l’espressione “Io voglio!” E  se voi dite “Io voglio” non potete desiderare la materia e altre cose che possono disturbare la vostra mente o l’intimo del vostro cuore.

Guai a chi sente il sacrificio della verità ricercatrice, guai a chi sente il sacrificio dell’essere umano che prega, che si rinnova; guai a chi sente il sacrificio di una donazione perfetta, sincera di se stesso con le grandi correnti dello spirito, dove l’essere umano della terra, consapevole della verità, deve dire solo “Io voglio”.

Dicendo “Io voglio” nulla può essere sopraffatto, nulla può essere al di sopra della vostra volontà. “Io voglio”! espressione di una contemplazione, espressione di una verità, espressione di tutto il vostro essere: “Io voglio”! Con le parole “Io voglio” pronte al sacrificio di questa evoluzione, pronte al sacrificio della vostra vita, mille forze attive, anime, le più evolute, vengono da voi per non lasciarvi più.

Ecco, unite alla vostra intelligenza, unite al vostro spirito volontà, unite al vostro spirito armonia, ritroverete l’essenza pura della vita.

Voi non siete esseri umani; l’essere umano è legato alle proprie abitudini.            Fortunatamente parte di voi sono dei ricercatori, amanti dello spirito e della verità. Solo a questi è stata data la mia parola. Per l’essere umano distratto, per l’essere umano legato ad abitudini terrene, c’è solo il mio compianto.

Nella grande bellezza della vita, per queste anime che saranno fonte di altre vite, ecco, la bellezza divina è in loro se avranno tanto la forza di essere escluse dalle abitudini terrene.

E’ bella la presenza di tutti: amici,fratelli, parenti. Ma quanto mai è possibile paragonare la presenza dello spirito? Chi può dire “Io sono di più”?

Ecco, “Io voglio, io voglio!” Intelligenza viva, un’intelligenza creatrice, un’intelligenza di conoscenza! Ecco che questa si fa viva dentro di voi per attirare tutte le sensazioni della vita, come Io sono vivo in voi.

***

MAESTRO NERI

21-9-1991

“Io sono quel Sé – quel Sé sono io!”

Questa è la conoscenza che ognuno di noi dovrebbe fare continuamente, che si accorge di avere un’anima, si accorge di avere uno spirito e sa che questo spirito dentro di noi è la purezza perfetta, è la parte di Dio che noi chiamiamo spirito. E ne fa conoscenza dicendo: “Il Sé è lo spirito dentro di me: io sono quel Sé.” Ecco qui la conoscenza di dire “Io sono quel Sé, quella scintilla, perché quel Sé sono io.”

E’ meraviglioso questo, perché ci porta alla concezione di come siamo fatti realmente. Anche se ognuno di noi, nel nostro lungo passaggio della vita divaga e vede tante altre cose, e poco  si sofferma nella presenza del vero nostro essere: la presenza dello spirito che è dentro di noi.

Questa è una parte che si dovrebbe approfondire maggiormente, perché tutto quello a cui noi diamo importanza, al nostro corpo, al nostro modo di vivere, a tutto il resto, è niente di fronte alla  conoscenza di sapere che dentro di noi esiste una parte di Dio!

* * *

IL MAESTRO

12-2-1992

Lo spirito che ha consumato tante vite umane si racchiude nella sua mente. L’anima che lo protegge rimane inerme.

E’ la mente la più grande ricettiva forma che lo spirito ha. Per sua grande fortuna la comunicazione che si avvale della grande intelligenza intellettiva divina si espande e lo spirito che riluce ancora, riluce e dà calore e luce dove ella risiede.

L’anima comincia a lavorare nella sua perfetta armonia di chi la comanda. Ella si avvale della più grande espressione di una mente che lavora, lavora non parlando, lavora non dicendo mille cose, ma lavora nel più grande silenzio della meditazione.

Essa è pronta. L’anima che gira vertiginosamente su se stessa, trova l’esplosione dell’armonia pura della grande energia divina che l’accoglie e non si dispera, non si affretta, ma attende nel silenzioso linguaggio della mente che tutto dice e tutto comunica.

Mille e mille reincarnazioni si sono prostrate davanti alla sofferenza che si sono portate con sé e danno ragione ad una evoluzione veloce, ad una presenza fisica intelligente di una perfetta armonia di un quinto regno che si sta consumando.

L’anima lavora perché la mente la comanda e lo spirito comanda la mente e in questa grande funzione riescono a trovare ed oltrepassare la soglia della confusione, la soglia dell’eterna conoscenza, la soglia della luce che nutre ed ha solo silenzio, quel silenzio che si ritrova nella meditazione dove tutto scompare  e tutto si ricompone.

* * *

MAESTRO LUIGI

4-11-1992

- Luigi, volevo chiederti se la sede della coscienza è l’anima.

“Si, parte dall’anima. E’ il riflesso dell’anima, è la vibrazione dell’anima, è l’entusiasmo dell’anima. Entusiasmo se è viva, tristezza se è vibrazione dell’anima che non ama, non pensa.”

* * *

IL MAESTRO
16-6-1993

Molti parlano di spirito ed anima, ma non sanno la funzionalità che hanno questi, spirito ed anima, anche se sono una cosa sola.

Vi è già stato spiegato molte volte che l’anima non è altro che l’involucro dello spirito per proteggerlo.

Lo spirito, che è a contatto con gli Esseri superiori, trasmette insieme alle Monadi, insieme agli Spiriti superiori, i contatti che ci sono fra lo spirito umano e lo Spirito già puro, divino.

Come avviene questo?  Avviene nella pulsazione dello spirito che è dentro di voi, che pulsa continuamente dando espressione di luce, tenerezza e amore.

Ogni qualvolta che pulsa lancia messaggi al di fuori del proprio essere e capta tutti quelli che può ricevere.

Perché non tutti? Poiché l’essere umano capta solamente nella dimensione del suo piano astrale ed anche qui non tutti possono comprendere le pulsazioni dello spirito interiore dell’essere umano in quanto il piano è grande, molto grande e tra il suo inizio e la sua fine c’è una enorme distanza di captazione; ma questa è necessaria per una pulsazione, è necessaria per un continuo contatto con lo spirito umano e lo Spirito superiore del piano in cui l’essere  umano vive.

Siamo all’attesa di nuovi eventi, poiché lo spirito umano capta sensazioni eccezionali, capta messaggi eccezionali, capta vibrazioni e punti di amore eccezionali.

Nonostante le guerre che ci sono sul vostro pianeta Terra, nonostante grandi difficoltà dei vostri governanti, questo serve per un equilibrio maggiore, per un equilibrio che serve a far tornare tutti gli esseri umani ad una ragione maggiore, ad una ragione di completa armonia interiore l’uno con l’altro.

Rallegratevi figli e fratelli Miei, poiché l’essere umano in questi eventi così burrascosi  prende  però una nuova coscienza, prende una nuova armonia, prende una nuova brillantezza del proprio essere e lo spirito esulta di gioia.

L’anima, che capta nuovi messaggi e nuove vibrazioni, dà posto a queste sensazioni; perciò ogni essere umano si dovrà rinnovare, dovrà trovare una nuova mentalità, un nuovo rapporto l’uno con l’altro di una dolcezza che lo farà sorridere, di una dolcezza che lo farà meditare, di una dolcezza che lo farà riflettere per essere e tornare ad essere sulla terra un uomo nuovo, un uomo che deve avere tutte le sue responsabilità fisiche, umane, spirituali. Perciò non vi allarmate se su questo pianeta tanti eventi brutti percuotono le vostre coscienze e vi fanno soffrire. Ma è proprio in questa vostra sofferenza che voi troverete  una spiritualità nuova; un volto nuovo si apre nel vostro io interiore per raggiungere una coscienza rinnovata. L’uomo si deve evolvere per essere completamente rinnovato.

***

IL MAESTRO

1-9-1993

In questa vostra ora terrena Io vi parlerò della vostra entità, del vostro essere che ognuno segue in questa direzione, che ognuno segue nella propria vita quotidiana e si domanda tante volte “Chi sono? Io sono io!”

Sente la propria personalità, sente il proprio essere che si sprigiona dall’io interiore, che si distingue personalmente, che si distingue nella propria caratteristica sociale, morale e spirituale.

Ma quello che è più importante del vostro io interiore è quella cosa di cui nessuno può assolutamente conoscere i significati: la volontà.

La vostra entità è rappresentata dall’ entità vecchia e dall’entità nuova.

Cominciamo a dire della vostra entità interiore, quella vecchia: vecchia è quella che ha fatto poche reincarnazioni, che ha solo l’intuizione, la consapevolezza di essere, ma si distingue per l’attaccamento interiore a tutte le cose che le appartengono.

Il suo spirito è ancora avvolto in se stesso, rigido, grinzoso come un bambino nel seno della madre. Avvolto intorno a sé egli è vecchio perché non conosce la bontà interiore, non conosce ancora la verità, ad eccezione solo del proprio io interiore avvolto dai mille difetti, dalle mille proprietà che gli appartengono, geloso perfino della propria parola.

Man mano che il tempo passa, reincarnazione dopo reincarnazione, l’essere vecchio di volta in volta si rinnova. A poco a poco conosce la rivelazione che egli esiste; esiste non con le sue volontà, non esiste con le sue capacità, non esiste con questo suo egoismo di un essere che crede  di essere tutto, ma si accorge che è sottoposto ad una forza misteriosa che lo avvolge, lo comanda, lo rende schiavo, schiavo di se stesso.

Questo essere umano e questo spirito che gli è ancora interiormente attaccato alla pelle, trova fatica, trova dolore, soffre in continuazione perché nulla gli torna, tutto gli è ingiusto perché comanda al proprio io interiore, comanda all’io della sua personalità non sviluppata, non corretta, non amata, fino a che, a poco a poco, entra nella fase centrale. Dalla consapevolezza di esistere entra finalmente nella conoscenza di tutto ciò che è, che esiste e comincia ad innamorarsi della vita, della vita che fa parte della natura fino ad ora ignorata alla propria vista: nella parte centrale di questo essere vecchio vede una verità che non è sola.

Il suo amore si deve per forza sviluppare, perché tutto ciò che vede in questa Creazione non è certo opera sua! Perciò si domanda, si domanda se egli è veramente vivo, se è veramente consapevole. Alle prime soglie della sua conoscenza si domanda come può avvenire tutto ciò. E mentre medita, sbaglia e continua nella grande forza di questa sua conoscenza interiore. Lo spirito continua a ringiovanire ed entra finalmente nella fase giovane, o meglio dire nella fase adulta di uno che comprende, che sa, ma appena distingue le cose, appena appena si dà i suoi perché.

“Perché questo? Perché quello?” e continua a correre nella meditazione e pensa e non sa che meditando egli ha cominciato la sua prima preghiera: la ricerca di se stesso, la ricerca di un qualcosa di superiore.

Egli prega nella maniera sua, egli prega alla ricerca di un qualcosa che gli appartiene.

E si rinnova, si rinnova ancora e il suo spirito si fa sempre più giovane.

Finalmente comincia a vedere sottile e nel suo sottile interiore egli parla e si accorge di avere un cervello che gli detta le cose. Questa mente lo fa riflettere, questa mente gli fa capire che la sua personalità interiore è guidata da un Essere superiore, da una Luce sottile, da un filo luminoso che lo illumina ed egli si accorge finalmente di avere una vita, di essere vivo!

E la sua meditazione si fa sempre più profonda, sempre più unita. E passano ancora vite e vite, fino a che si sente veramente giovane e allora tutto ciò che ha sviluppato trova in se stesso malinconia e dolore. Comincia la sofferenza interiore perché egli sa che altre anime come lui, del suo stesso piano evolutivo, soffrono perché si cercano, soffrono perché per la prima volta si sentono sole.

E le malattie si affiancano per una loro purezza, per un loro risveglio totale.

Il loro spirito diviene sottile, più fine e cominciano ad amare tutte le cose ed avviene il distaccamento totale del loro corpo che  non sentono più.

Sono liberi di agire e di amare ed a questo punto si sentono il dovere di mettersi alla ricerca, di cercare anime che si sono perdute, cercare anime che non cercano ma aspettano di essere cercate per essere trasportate alla prima conoscenza, a quella conoscenza di sapere che tutte le anime sono uguali, uguali nel loro piano evolutivo, uguali nel loro desiderio, uguali nella loro ricerca, uguali nella speranza di essere ancora più pure, fino a che non vedranno davanti ai loro occhi il colore.

Hanno questa grande necessità di conoscere il colore, di conoscere la propria passione, di conoscere il proprio calvario e nel calvario essi hanno raggiunto la trasparenza del proprio essere, quella conoscenza di un corpo che è svanito, si è dileguato…eppure lo vedono sopra di sé.

Ma per il loro raggio di azione, per il loro raggio ormai raggiunto non si curano più di questo, ma si curano solamente della missione che devono compiere.

***

IL  MAESTRO

13-10-1993

L’uomo, dalle origini primitive, dalle origini fino al terzo piano evolutivo, viveva nella confusione mentale da non capire neanche lui chi fosse. Era solo il suo istinto che comandava la sua personalità.

E l’anima, lo spirito, l’aurea cosa facevano?

Lo spirito cominciava a foggiarsi, a ripulirsi.

L’anima, esempio mentale, non aveva preso conoscenza e non sapeva ancora come fare, sbattuta in  se stessa, per trovare una sua identità ancora sconosciuta.

L’aurea o campo astrale, non aveva assunto né colore, né calore, né forma, tanto che era di trasparenza nebulosa e si fondeva con la nebbia intorno a lui…era senza presenza. Non aveva ancora una presenza propria, un corpo causale che non aveva niente di aspetto spirituale, un’anima ed una forma eterea che ancora non si era consolidata e non aveva forma, uno spirito che si dibatteva interiormente per trovare una sua liberazione.

Lottava con lo sforzo di una conoscenza lontana per resuscitare da se stessa, da tutti questi tre elementi che erano distaccati fra di loro senza trovare armonia.

Ma con l’andare del tempo si affinava sempre di più il campo magnetico di un corpo causale che si foggiava e prendeva consistenza.

L’aurea o corpo astrale iniziava una sua trasformazione: la nebulosa che aveva intorno a sé finalmente si consolidava e prendeva calore, colore, forma.

Questi tre aspetti diventavano in armonia con lo spirito che si dibatteva sempre meno, perché piano piano si stava assestando, concludendo, si unificava a queste cose e la mente divina prendeva la prima conoscenza

Quand’è che prendeva la prima conoscenza? Al quarto piano evolutivo.

Perché al quarto? Perché al quarto era giusto che queste componenti si foggiassero, si fondessero fra di loro e trovassero armonia, sia nel campo dello spirito che dell’anima.

Spirito ed anima si dovevano incontrare e armonizzare fra di loro ed il campo etereo, la vostra aurea doveva prendere consistenza. Finalmente nasceva l’essere umano che cominciava a trovare conoscenza.

Perché ho detto il quarto piano astrale?

Perché nel quarto piano astrale, per lo spirito dell’uomo che trapassava, il suo luogo di riposo era nel regno di Shamballa, dove era la preparazione veramente pura di uno spirito spirituale.

Perciò, nel riposo del trapasso, nel riposo del suo spirito nel campo meditativo, aveva finalmente i primi insegnamenti astrali, la prima conoscenza di Dio, la prima conoscenza di un mondo che doveva affrontare con la sua responsabilità, con la sua interiorità, con sua coscienza e conoscenza che veniva insegnata nel regno di Shambhalla: l’unico posto di riposo dove, oltre a vedere i propri sbagli e i propri errori, trova finalmente l’unità del suo regno interiore.

Questo regno interiore si unificava tornando sulla terra nella conoscenza, sapendo che aveva un corpo che era causale e che doveva lasciare; uno spirito che acquistava libertà; un’anima ed una mente propria che cominciava ad avere conoscenza, la conoscenza di una evoluzione, di un ritrovarsi con se stesso!

Egli finalmente trovava l’armonia, trovava la liberazione del proprio essere, liberazione di un istinto, e aveva finalmente l’inizio di una conoscenza maggiore.

Ecco perché allora, vi è stato detto, avete fatto un passo avanti, perché il vostro spirito, mentre prima si dibatteva, trovava la quiete solo nella purezza spirituale.

Finalmente era nata la conoscenza, una conoscenza di un campo magnetico, di un campo di una intelligenza che poteva incominciare a ragionare. Finalmente si sviluppava l’aurea intorno al corpo causale, che cominciava a prendere calore, colore  e forma.

Perché queste tre cose sono nate solo così tardi, intorno al vostro corpo?

Perché il calore è il calore della rinascita, è il calore della captazione di uno spirito che non vive solo prigioniero in un corpo, ma è finalmente in contatto con Dio.

Prendeva forma di una intelligenza perché avendo conosciuto la conoscenza, la vostra mente, il vostro dettato dallo spirito, questa conoscenza si faceva più palese, si concretizzava e diventava ragionante, una conoscenza che vi faceva riflettere, parlare…anche se il parlare ancora non è perfettamente unito l’uno all’altro, perché ancora non avete raggiunto l’unità dello spirito.

* * *

MAESTRO LUIGI

11-5-1994

Lo spirito nel trapasso non si può portare dietro pensieri inferiori, ma solo i pensieri creativi superiori.

Lo spirito nel luogo del riposo è circondato dai suoi pensieri positivi, però lì vede anche quelli negativi come in un film, come tanti fotogrammi. Non se li porta dietro, ma li vede per punirsi.

* * *

IL MAESTRO

(16-11-1994)

L’anima che esce dal luogo del riposo vaga cercando  qualcosa per poter trasmettere, comunicare, per fare vita astrale.

L’anima che non è evoluta ancora cerca, senza trovare posa, il soggetto adatto per farsi sentire, per poter comunicare col proprio protetto.

Ahimè, quale sofferenza quest’anima può provare! Ha bisogno di essere pregata, ricordata, sentita e rimane nel proprio silenzio per ascoltare e sentire le voci che vengono dalla terra e lì guarda, guarda come un’aquila che cerca il suo cibo. Così l’anima guarda il corpo per potersi mettere al suo fianco e comunicare, ed è bello, perché, quando lo ha trovato, si sente come liberata da un grosso peso. La sua trasformazione, il suo modo di essere, di vivere, sentire, finalmente è compiuto.

L’anima invece più evoluta non cerca la vita astrale, ma cerca il modo di tornare sulla terra, ma di tornare con quell’amore necessario, senza capricci terreni.

Ella ha sempre la sua personalità e guarda sulla terra, cerca la famiglia da lei desiderata e pensa, pensa come può fare, cosa può scegliere e allora ricorda tutte le sue vite, pensa al peccato maggiore e lì si immedesima per scontare o vivere meglio la sua nuova venuta sulla terra.

Lo spirito che si rivolge a Dio chiama a sé le Anime più belle; con loro si consulta e tutte gli  danno un parere. Esso si confida di come ha vissuto nelle vite passate, poi finalmente, dopo questa loro riunione così importante, il consiglio è fatto. Allora l’anima, da sola, alza il suo spirito e chiama a sé le energie necessarie per formulare, fare, formare un corpo per tornare sulla terra.

* * *

IL  MAESTRO

30-11-1994

Quando lo spirito entra nell’Astrale temporaneamente gli viene tolto il suo bagaglio di fango, il suo bagaglio di scorie, poiché nell’Astrale  non si possono portare appresso, verranno restituite al momento che lo spirito intende rientrare sulla terra. Ecco qui cosa avviene:

Lo spirito, dopo la sua lunga meditazione nel suo piano di riposo, esce come da una porta per entrare nell’Astrale. Viene accolto festosamente dalle Entità che sono nel suo piano, è la commozione che nasce.

Cosa avviene? La liberazione, la pulizia dello spirito.

Tante scintille coloratissime cadono sopra lo spirito che è uscito dal suo luogo, cadono addosso a questo e viene ripulito, perché l’Astrale non deve essere contaminato dalle scorie di nessuno spirito: tutti nell’Astrale camminano, viaggiano nel pulito.

Questa trasmissione di energia che temporaneamente toglie le scorie allo spirito, lo rende leggero, pulito; cosa avviene? Esso diviene più trasparente della luce. Ecco che voi potete immaginare di avere un piccolo Dio, completo di tutte le sue proprietà, senza però toccare il Sacro Spirito. Ma egli, nell’Astrale, ognuno nell’Astrale di ogni piano, viene liberato dalle sue scorie, ripeto, temporaneamente, perché verranno rese nel momento in cui lui dovrà tornare sulla terra.

Allora lo spirito nel momento gioisce e tutti fanno festa. Il suo spirito brilla di una Luce propria, di una Luce sua, vibra come una grande energia che si muove lucente nello spazio. Vibrando egli lancia raggi meravigliosi alle Entità, o, meglio dire, agli Spiriti anche dei piani superiori. Egli ha conquistato la sua presenza, ha riconquistato la sua libertà temporanea.

Tutto quello che era l’illusione della terra, l’illusione del suo luogo di riposo, svanisce. Perché? Nell’Universo, nel Cosmo non possono esserci altre forme di vita ad eccezione di quella dello Spirito divino, perciò tutto quello che è illusione svanisce e lascia campo libero di  un Universo che si è allargato, o meglio dire, lo spirito si è spinto verso il centro, verso il suo piano evolutivo, non lasciando dietro di sé nessuna traccia della materia, poiché anche la terra e il luogo del riposo, che avevano la loro forma di illusione, questa svanisce come una bolla di sapone e lui ora è libero e consapevole di ciò che dice o fa: ha ritrovato la sua essenza pura, egli è un piccolo Dio. Ora finalmente è somiglianza perfetta di Colui che lo ha creato.

Ma questo non basta. Ora vive di una Luce propria e vibrando, ripeto, forti energie che scaturiscono  dal suo essere divino, si allargano all’infinito lanciando come tanti razzi, luci meravigliose di tanti colori.

Ma cosa avviene poi? Questo non basta, deve avere anche lui una protezione, o meglio dire, qualche Entità, Spiriti maggiori a lui che lo devono controllare, guardare e dargli consigli su ciò che deve fare. Non è che lui sia libero completamente, ma accetta la sua posizione come essere puro, essere in obbedienza perfetta e rimane nel suo piano evolutivo. La Guida, questo Spirito di Luce che Dio gli ha dato per controllarlo, affinché non cada nella tentazione primitiva,(perché ancora non è libero da tutte le scorie anche se sono state tolte), poiché, ripeto ancora, nell’Astrale le scorie non devono esistere, nessuna forma negativa deve esistere, questa grande Luce, lo Spirito divino che lo controlla, lo può invitare in piani superiori ed egli accetta sempre, obbedisce sempre. Va su piani del quinto, sesto e settimo livello, poiché è stato invitato dalla Guida che lo custodisce e gioisce ancora di una grande, enorme felicità.

Perché è stato invitato in piani superiori? Poiché la sua Luce perfetta deve prendere anche il colore perfetto. Perciò una Luce così trasparente,una Luce di colore viola lo avvolge. Egli stesso si accorge che la sua Luce ora è completa e l’aurea che fa questo spirito è dorata e lancia raggi a tutte le creature che lo circondano. Egli ora è felice. Sempre nell’obbedienza a chi è superiore a lui, torna nel suo piano accompagnato dalla sua Guida.

Cosa fa allora questo spirito che ha raggiunto questa sua magnificenza? Egli trova l’essere umano della terra compiacente a lui e trasmette prima il suo colore viola.

Perché? Poiché il colore viola è il segreto del prana, egli dà all’essere umano la sua vitalità, come un segno di amicizia, un segno che egli starà accanto a lui e gli dona la sua energia come riconoscenza. E per riconoscerlo in ogni momento del suo passaggio terreno, gli dà la sua Luce ed i suoi raggi.

L’essere umano della terra si sente investito improvvisamente da queste grandi energie e non sa cosa siano, ma per la gioia che egli sente, alza gli occhi al cielo come per scoprire un qualcosa, perché  lui è stato catturato da questa energia. Vorrebbe vederla, vorrebbe capirla, vorrebbe parlare, ma nulla di questo: egli ha solo ricevuto il messaggio, ha ricevuto l’esistenza della sua Guida spirituale, ha ricevuto l’esistenza del prana che gli dà forza, ha conosciuto un amore intenso dentro di sé.

Il contatto è avvenuto. Tutto si è materializzato nel senso occulto, materializzato nel senso della parola che materializza il pensiero, che materializza tutte le cose astratte. Tutto si è concluso.

Ecco, come vedete, quanta gioia può avere lo Spirito nel luogo del riposo nel suo universo. Ma non durerà per molto, poiché anche lui, quando il suo protetto terreno dovrà scomparire dalla terra, dovrà a sua volta decidersi a tornarvi, come se dovesse prendere il posto di chi lo ha lasciato. Ed egli tornerà sulla terra riprendendo il suo bagaglio negativo e ricominciando tutto quello che già vi è stato spiegato la volta precedente.

* * *

FRATELLO PICCOLO
30-11-1994

“Lo  spirito che non ha fatto la sua evoluzione, anche se temporaneamente gli vengono tolte le scorie, deve però rimanere sempre al suo posto. Solo “su invito” può salire, ma per brevissimo tempo, poi deve ritornare al suo piano anche se le scorie sono state tolte dalla pioggia divina. Egli deve rimanere al suo posto perché non ha raggiunto un’evoluzione tale da poter vivere in piani superiori.

Poiché questo procedimento si svolge su tutti i piani, allora non ci sarebbe più evoluzione ma solo condono.”

- Fratello Piccolo, vorrei ritornare sul problema delle scorie: le scorie sono un “bagaglio appresso” che tutte le anime si portano dietro quando trapassano. In realtà non è un bagaglio, ma qualcosa che ogni anima ha nella sua coscienza intelligente, quindi il discorso di toglierlo e metterlo da una parte aspettando che poi l’anima rinasca è solo un livello di coscienza?-

“ Solo a livello di coscienza e di evoluzione!”

-Fratello Piccolo, quindi lo spirito quando è in Astrale non fa evoluzione attraverso il libero arbitrio, non ha libero arbitrio in questo caso?-

“ Nessuno ha un libero arbitrio, non lo ha più, solo per decidere se scendere o fare da Guida a qualcuno, solo in questi due casi!

L’evoluzione la fa solo sulla terra!”

- Ma la sua capacità non sta nel farsi sentire a chi guida?-

“Sì, ma la sua evoluzione è minima! Fa evoluzione, ma minima!

Finché uno spirito non ha raggiunto la perfezione è guardato a vista proprio perché non cada in altri errori. Quando lui avrà raggiunto la sua coscienza nella conoscenza sarà libero anche da questo”.

- Fratello Piccolo, per uno spirito l’aver conosciuto la bellezza dell’astrale e dei piani superiori può comportare una certa riluttanza a tornare sulla terra oppure un tornarci più volentieri per aver visto cose tanto belle e quindi finire prima?-

“Infatti lo spirito, quando ha visto i piani superiori, non vorrebbe più tornare sulla terra, però tornerà più volentieri perché vuole raggiungere ciò che ha visto. Non a caso egli vede!”

- Fratello Piccolo, quando lo spirito nell’Astrale si sceglie il suo protetto in che momento lo fa, può essere un adulto o è sempre e solo un bambino?-

“Del suo piano evolutivo. Bambino o adulto non ha importanza. Molte volte questi spiriti sostituiscono spiriti minori.”

- Quando lo spirito sale di evoluzione e si è detto che raggiunge livelli alti o altissimi, fino al punto di non doversi più reincarnare, va perdendo anche i corpi non visibili fisicamente, che sono il corpo astrale e gli altri corpi; si possono intendere questi corpi come le scorie dello spirito?-

 “Si, hai detto bene.”

- Questa visita che viene concessa agli spiriti nei piani superiori è una prerogativa di tutti o bisogna essere già evoluti ad un certo livello?-

“ Questo accade solo dal quarto piano evolutivo in poi, ma hanno una visione anche gli altri piani minori, possono vedere da lontano, ma non possono entrare.”

- Quando si dice che lo spirito si crea la controparte astrale del futuro corpo che andrà a prendere vuol dire che richiama dal serbatoio cosmico quelli che erano i suoi corpi o l’essenza dei suoi corpi che si sono ritirati perché lo spirito deve essere libero e puro per poter restare nell’astrale?-

“Ciò che è stato è stato! Lo spirito non ritirerà più i suoi corpi, poiché li ha già visti quando era nel luogo del riposo. Lui non fa altro che riprendere, chiamiamolo il bagaglio delle sue colpe e delle sue pene e basta. Il corpo se lo sceglierà adeguato alla missione che vorrà fare sulla terra”.

- Fratello Piccolo, il Maestro ci parlava delle anime non evolute quando escono dal luogo del riposo e della loro sofferenza, del bisogno di trovare un protetto: mi potresti aiutare a capire meglio?-

“L’anima soffre nel luogo del riposo; pensa di fare da Guida astrale ad un protetto della terra.

Come può fare da Guida? Se deve stare nell’Astrale bisogna toglierle il suo vestito di colpe.

Usa in molti paesi che, prima di entrare in una dimora, l’essere umano si toglie le scarpe. Perché? E’ un atto simbolico: siccome la scarpa è a contatto, cammina sulla terra, l’atto è fatto per lasciare la materialità al di fuori ed entrare nella casa, è come entrare nell’Astrale; allora l’essere entra scalzo, sia in umiltà sia perché lascia fuori dalla porta ciò che sta a contatto col terreno.

Così accade nel luogo del riposo: l’uomo soffre, lo spirito soffre nel vedere ciò che ha fatto; sa solo che il suo riscatto ora è fare vita astrale. Ma non può uno spirito camminare nell’Astrale, perché l’Astrale è perfezione, nell’Astrale è Luce, nell’Astrale ci sono le cose più belle e non può portarci la negatività. Perciò viene ripulito affinché lasci fuori dalla porta di questo Universo astrale le sue colpe ed entri pulito, perché deve vivere nel luogo sacro in quanto l’Astrale è tutto sacro.

Cosa avviene? Non è che lo spirito, toltegli le colpe, la sua coscienza interiore rimanga sempre tranquilla per questo, perché la colpa gli rimane interiormente. Sa che deve scontare e perciò soffre anche se è stato ripulito, perché le colpe sono state tolte come possono essere tolti la giacca o il cappotto di un essere umano che entra in una famiglia.

E’ un atto simbolico anche questo di togliere il cappotto, perché è come togliere l’esteriorità, bella o brutta che sia, toglierla ed attaccarla affinché l’essere umano abbia meno peso addosso, sia più leggero nella dimora in cui vuole vivere.

Ma nell’attimo in cui lo spirito lascia il posto del riposo e viene ripulito da questa grande Energia lucente, dalle miriadi di colori, egli è felice e tutti lo festeggiano, gli danno il benvenuto. Non pensa in quell’attimo che dovrà riprendere un corpo, riprende coscienza quando viene invitato a salire ai Piani superiori e lì si sente smarrito. Non è un premio che lui dovrà ottenere, è un premio che lui vorrà avere. Perciò, non avendo ancora il premio di essere in assoluta libertà, egli soffre ancora per questi due motivi.”

- Quando lo Spirito Guida si è scelto il suo protetto, essi fanno vita insieme, se ho capito bene; l’uomo della terra che è diventato il protetto dello spirito dell’Astrale, come può fare per aiutare, per farsi sentire, per avere insomma un connubio con questa Guida?-

   “Tu chiedi troppo, perché per avere codesto bisognerebbe che anche tu vivessi nell’Astrale, oppure che la tua evoluzione fosse tanta, essere trasparente per poter accedere a viaggi astrali nell’Universo.

Chi ti potrebbe proteggere se nell’Universo, nell’Astrale bisogna essere puri?

Perché allora un corpo che fa viaggio astrale entra nell’Universo?

Entra lo spirito con la sua aurea. Se l’aurea protegge lo spirito dal corpo, così, entrando nel Cosmo, nell’Universo, protegge lo spirito dall’Universo.

Se lo spirito dell’essere umano ha il corpo per non venire a contatto con la materia, nel corpo astrale c’è l’anima a protezione perché non venga inquinato l’Astrale.”

- Qual’è l’attimo preciso in cui lo spirito riprende la coscienza delle proprie colpe?-

“Nell’attimo in cui decide di tornare sulla terra, ma neanche allora, è nell’attimo in cui lui rientra nella terra”.

- Quando è il momento in cui riprende coscienza se decide di  fare vita astrale come Guida? Fintanto che fa vita astrale lui non riprende mai le scorie?-

“Non riprende le scorie, ma la coscienza è già dentro di lui”.

* * *
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